
SLITTINO, COPPA DEL MONDO

Zoeggeler terzo in Germania
Vince l’austriaco Kleinheinz

TENNIS, ASSEMBLEA DELLA FIT

Binaghi rieletto presidente
con il 75,7% dei voti

TENNIS, MASTER FEMMINILE

Mauresmo torna n.1: in semifinale
affronta Serena Williams

VOLLEY, 7ª GIORNATA DI SERIE A/1

Macerata e Treviso leader
Stasera il derby pugliese
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L'azzurro Armin Zoeggeler (nella foto)
si è piazzato 3˚ nella gara di apertura
di coppa del mondo di slittino singolo
su pista artificiale svoltasi ad
Altenberg (Germania). La gara è stata
vinta dall'austriaco Markus Kleinheinz
in 1’50’’604 davanti al russo Albert
Demtschenko con un ritardo di 0’223.
Zoeggeler, detentore della coppa
della passata stagione, ha registrato
un ritardo di 0’401. Il terzo posto di
Zoeggeler segue il secondo di sabato
del doppio Oberstolz-Gruber.

Angelo Binaghi è stato rieletto presidente
della Federtennis nel corso
dell'assemblea tenuta a Castellaneta
Marina (Taranto). Su un totale di 2280
voti (sui 2620 teoricamente possibili) pari
all'85,39% degli aventi diritto, Binaghi ha
ottenuto 1711 voti, pari al 75,7%. All'altro
candidato, Luigi Tronchetti Provera, sono
andati 549 voti pari al 24,3%. «Il tennis -
ha dichiarato Binaghi - ora ci chiede di
chiudere definitivamente i conti col
passato nel segno di una pacificazione di
tutte le parti».

I nomi delle finaliste del Wta
Championship di tennis (in corso di
svolgimento a Los Angeles con un
montepremi di 3 milioni di dollari) sono
usciti dai confronti giocati nella notte:
Amelie Mauresmo (Fra)-Serena Williams
(Usa) e il derby russo tra Anastasia
Myskina e Maria Sharapova.
Con la vittoria della notte scorsa
nell’ultimo incontro del turno eliminatorio
su Maria Sharapova, la francese
Mauresmo è di nuovo la n.1 della
classifica mondiale.

Cuneo-Piacenza................................ 1-3
Latina-Trento..................................... 3-2
Montichiari-Macerata.......................... 1-3
Treviso-Perugia ................................. 3-1
Padova-Vibo Valentia ........................ 2-3
Verona-Modena ................................. 3-1
Taranto-G. del Colle (oggi 20.15 SkySport2)
Classifica: Macerata e Treviso 16 punti;
Perugia 14; Padova e Piacenza 13; Vibo
Valentia 12; Cuneo e Verona 11; Trento e
Montichiari 9; Latina 7; Taranto* e
Modena 5; Gioia del Colle* 3.
* una gara in meno

Massimo Franchi

ROMA Il mezzogiorno di fuoco fra le metro-
poli della palla a spicchi sorride a Milano che
sbanca il palazzetto di viale Tiziano (72-74)
grazie ad una grande difesa. Nonostante
l’ora atipica imposta dal contratto tra Lega e
Sky, i romani rispondono bene al richiamo
di una partita che valeva tanto nei favolosi
anni '80 del PalaEur strapieno, di Larry Wri-
ght che sfidava Mike D’Antoni.

I tremila della mattinata di ieri non sono
paragonabili ai 14 mila che videro il Banco
Roma battere Dino Meneghin e compagni,
ma sono un segnale positivo per due squa-
dre che vogliono tornare ai vertici di un
basket relegato da anni in provincia. Nessu-
no più di Giorgio Corbelli sa cosa vuol dire
fare pallacanestro in una metropoli: nel bene
e nel male. Il signor Telemarket, prima di
buttarsi nella negativa parentesi calcistica a
Napoli, è stato a Roma per tanti anni, non
riuscendo però a scaldare i cuori dei capitoli-
ni troppo attaccati a Roma e Lazio. Ora se ne
sta felice felice a Milano, dove nella scorsa
estate nel giro di una settimana è passato dal
possibile fallimento alla trionfale e munifica
entrata in società di Galliani e Moratti, con-
diti con la sponsorizzazione alta moda di
Giorgio Armani.

Fantasie sull’arrivo di Micheal Jordan a
parte, Corbelli ha per la prima volta la possi-
bilità di lottare per lo scudetto con una squa-
dra e un tifo degne del ricordo delle scarpet-
te rosse. «Se devo di dir la verità - dice gongo-

lante a fine partita - qua a Roma ho fatto
palestra. Per più di una volta sono stato sul
punto di far avvicinare Roma e Lazio al
basket, ma non sono mai riuscito a farle
entrare nella società. A Milano, dopo il mio
urlo di dolore, Galliani e Moratti mi hanno
aiutato e ora abbiamo una società capace di
andare avanti anche senza la mia presenza,

anche se per adesso sono felicissimo e spero
di stare a Milano a lungo».

Come dire: per fare basket in una gran-
de città non si può prescindere dall’aiuto dei
milioni e del potere del calcio. Non deve
pensarla così il patron romano Toti che do-
po essere stato in predicato per anni di rileva-
re la Roma calcio, ha investito un bel po’ di

soldi (suoi) per riportare la capitale nel-
l’Olimpo della pallacanestro italiana ed euro-
pea.

Da quanto si è visto ieri mattina è Cor-
belli ad aver ragione. Mettendo di fronte due
squadre che in estate hanno cambiato moltis-
simo, il risultato la dice lunga su come i
progetti metropolitani stiano dando risultati

assai diversi. Sebbene la stagione sia lunghis-
sima, Milano pare già una squadra rodata in
grado di lottare per lo scudetto, Roma è
ancora molto indietro, in attesa che Tyus
Edney torni ad essere quello di Treviso. Il
play americano pare ancora il fratello di quel-
lo che incantava i parquet di mezza Europa,
mentre Roma ha un disperato bisogno di lui

come uomo guida di una squadra dai buoni
numeri, ma senza un faro.

Ieri Edney era partito bene issando la
Lottomatica prima sul 14-4 al 5' e poi sul
34-27 al 18'. Appena il folletto è uscito, Mila-
no è tornata in partita grazie alla precisione
di Dante Calabria e di Mc Collough (15 pun-
ti per entrambi alla fine). Roma non trovava
niente da Carter e Barton, con i soli Scono-
chini e Giachetti (top scorer con 16 punti) a
lottare. L’attacco romano scontava la pochez-
za degli esterni e l’imprecisione di Tusek,
segnando la pochezza di 24 punti nei primi
15' della ripresa, quando Milano arriva a
condurre 65-58. L’ora inusuale incideva for-
se sulle palle perse (16 di Roma e 26 di
Milano), trasformando la partita in un festi-
val delle occasioni mancate, mentre Edney
salutava la compagnia per un quinto fallo
inutile su Mc Collough lanciato in contropie-
de. Allo sprint finale Roma si avvicinava gra-
zie all’unica tripla di Tusek (72-73 a 9 secon-
di dalla fine), ma Garri (comunque positi-
vo) si dimenticava di fare fallo sulla rimessa
seguente. Un tiro libero di Mc Collough a 5”
dalla fine fissava il punteggio sul 72-74 fina-
le, con l’inguardabile Carter che non riusci-
va nel miracolo di ribaltare la partita allo
scadere con il tiro della disperazione. Finiva
con Pino Lardo che esultava come un bambi-
no. È lui, per ora, l’allenatore più bravo, più
fortunato e più invidiato dell’intera serie A1.
Sembra capitato a Milano nell’anno buono,
ma la stagione è lunga: tutto può ancora
cambiare. Intanto il basket ha ritrovato le
sue metropoli, seppure a mezzogiorno.

Basket a pranzo, Roma a bocca asciutta
Nel match di mezzogiorno l’Armani Jeans Milano batte la Lottomatica con una difesa super

RISULTATI DELLA 10ª GIORNATA D’ANDATA
Bipop Carire R. Emilia-Sicc Jesi (sabato) ............................... 69-62
Lottomatica Roma-Armani Jeans Milano .............................. 72-74
Navigo.it Teramo-Air Avellino............................................... 98-82
Snaidero Cu. Udine-Climamio Bologna .............................. 74-103
Casti Group Varese-Benetton Treviso .................................... 94-90
Vertical Vision Cantù-Basket Livorno.................................... 93-75
Pompea Napoli-Roseto Basket................................................ 91-85
Montepaschi Siena-Viola Reggio Calabria ............................. 74-67
Scavolini Pesaro-Lauretana Biella.......................................... 84-83

CLASSIFICA
Climamio 18 punti; Montepaschi e Armani 16; Benetton e
Vertical V. 14; Snaidero, Bipop, Lottomatica, Scavolini e Pompea
10; Sicc, Casti Group e Roseto 8; Lauretana, Navigo.it, Livorno e
Air 6; Viola 4.

PROSSIMO TURNO
sabato 20 ore 18,30 Milano-Varese; domenica 21 (ore 12,00)
Bologna-Napoli, (ore 18,15) Avellino-R. Emilia, Livorno-Udine,
Roseto-Roma, Biella-Siena, R. Calabria-Jesi, Pesaro-Teramo,
Treviso-Cantù.

12 punti per James Singleton (a destra in una foto d’archivio in un duello con Goree di Treviso) Foto Legabasket

Bologna passa nettamente a Udine
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